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CAPO I NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

ART. I.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per eseguire la 

sostituzione del sistema di produzione dell’acqua calda sanitaria negli spogliatoi dell’impianto sportivo di 

via olmo. approvazione capitolato tecnico prestazionale e determinazione a contrarre per affidamento art. 

50, c. 1 lett. a) d.lgs. n. 36/2023. cig zd73d79f07.. 

 

ART. I.1.1 DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Le lavorazioni previste, come indicate nella relazione previsionale dell’intervento, si possono così 

riassumere: 

 Rimozione del dispositivo di accumulo esistente, compreso sezionamento in sito e tubazioni di 

raccordo, smaltimento a rifiuto degli elementi risultanti; 

 Fornitura ed installazione di dispositivo di addolcimento delle acque, a serbatoio da min. 120 lt., 

compreso di liquido antincrostante di prima installazione, dispositivo di controllo del funzionamento, 

collegamento all’impianto di accumulo/riscaldamento, compresi pezzi speciali e raccordi; 

 Fornitura ed installazione di elettrovalvola miscelatrice, antilegionella, su tubazione da 1” per acqua 

sanitaria, compresi pezzi speciali e raccordi; 

 Fornitura ed installazione di caldaia per riscaldamento del tipo murale, della potenza ≤ 35 kw, scarico 

coassiale, compresi allacciamenti, tubazioni, pezzi speciali e raccordi; 

 Fornitura ed installazione di sistema di accumulo acqua sanitaria coibentato con scambiatore 

estraibile, capacità ≥ 800 lt., compresi allacciamenti, tubazioni, pezzi speciali e raccordi; 

Sono da intendersi compresi nei lavori la manodopera, i noli e i materiali per dare il lavoro finito. 

 

ART. I.2 AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è stato definito mediante indagine di mercato. 

L’importo dell’appalto è definito in presuntivi € 9.750,00 al netto dell’IVA AL 22%. 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, al quale deve essere applicato il ribasso 

percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. 

In sede di offerta la ditta dovrà esporre l’importo relativo agli oneri per la sicurezza “interni”, ai sensi 

dell’art. 91, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, che sono da intendersi ricompresi nel prezzo indicato e 

nell’importo dei lavori. 

 

ART. I.3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato “a corpo”. 

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 

all'articolo I.2. 

L’aggiudicatario deve assolvere agli obblighi di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i. al fine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento in oggetto. 

 

ART. I.4 CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SUBAPPALTABILI 

Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto 

regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OS 03 – impianti idrico 

sanitari, cucine, lavanderie, per un importo netto pari a € 9.750,00. 

 

ART. I.5 GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 

Unica: impianti. 

 

ART. I.6 MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

Si procederà all’aggiudicazione mediante la procedura indicata dall’art. 50, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 

n. 36/2023. 

 

CAPO II DISCIPLINA CONTRATTUALE 



 

ART. II.1 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 

in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Ovunque nel presente Capitolato speciale d’appalto si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei 

e consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra 

imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma di aggregazione. 

 

ART. II.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

 il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per la parte 

non abrogata dal nuovo regolamento dei lavori pubblici, per quanto non in contrasto con il presente 

Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

 il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

 il Codice dei contratti, approvato con D.Lgs.n. 36/2023 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

 il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, regolamento di esecuzione ed 

attuazione del D.Lgs. 163/2006 per quanto ancora in vigore; 

 il D.Lgs. n. 81 del 2008 e successive modifiche e integrazioni; 

 

ART. II.3 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 

R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Per la realizzazione dell’intervento l’appaltatore non deve cagionare alcun danno alle aree limitrofe con 

relative alberature presenti, al di fuori della zona di intervento. In caso di eventuali danni, i risarcimenti 

richiesti dai proprietari saranno interamente a carico della ditta appaltatrice. Inoltre nel caso in cui 

l’impresa durante le lavorazioni cagionasse danni alle strutture esistenti è tenuta alla pronta sistemazione. 

L’esecuzione delle lavorazioni dovrà avvenire sempre in sicurezza. 

Lo smaltimento dei rifiuti dovrà essere eseguito secondo norma. 

 

ART. II.4 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dal Codice dei contratti. 

 



ART. II.5 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO - DIRETTORE DI 

CANTIERE 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto (Decreto 145 del 19 aprile 2000); a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 

intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto. 

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto (D.Lgs. 145 del 19 aprile 2000), le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 

presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 

degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

ART. II.6 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 

L'ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devono essere rispettate tutte 

le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, Tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo/esecutivo e nella descrizione 

delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato 

generale d’appalto e quanto enunciato nel vecchio articolo 167 del D.P.R. n. 207/10. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzioni utilizzati 

siano conformi al D.P.R. n. 246/93 e che riportino l’idonea certificazione CE ai sensi del Regolamento 

305/2011/UE. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 

conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con il decreto del Ministero delle 

Infrastrutture del 14/01/08 e ss.mm.ii. 

 

ART. II.7 CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

CAPO III TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 



ART. III.1 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto (che nel caso di specie è costituita 

dalla stipula della TD sul MEPA), intendendo la stessa quale consegna. 

 

ART. III.2 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e dei giorni di normale 

andamento stagionale sfavorevole. Nel tempo contrattuale non sono comprese le sospensioni conseguenti 

a condizioni climatiche sfavorevoli straordinarie eccedenti le normali previsioni di andamento stagionale 

sfavorevole. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 

della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 

parte funzionale delle opere. 

 

ART. III.3 PROROGHE 

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’art.III.2, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 

30 giorni prima della scadenza del termine di cui all’art. III.2. 

In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 

di 30 giorni alla scadenza del termine di cui all’art.III.2, - comunque prima di tale scadenza, qualora le 

cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 

deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 

dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 

tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 

entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 

dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 

dopo la scadenza del termine di cui all’articolo III.2, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

termine. 

La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 

richiesta. 

 

ART. III.4 SOSPENSIONI 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 

d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può essere prevista la sospensione dei lavori redigendo 

apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 120 del 

Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 

dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 

il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 

secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo III.7. 

 

ART. III.5 SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 



Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data 

di emissione. 

Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 

dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo III.4, commi 2, 4, 7, 8, 9 e 10, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

 

ART. III.6 PENALI IN CASO DI RITARDO 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,30 per mille (euro 0 e centesimi 30 ogni 

mille) dell’importo contrattuale. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

 nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo III.2, comma 3; 

 nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti ai sensi dell’articolo III.1 comma 4; 

 nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 

 nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

La penale irrogata ai sensi del comma 2, punto 1), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva 

fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo III.7. 

La penale di cui al comma 2, punto 2) e punto 4), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, punto 3) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 

ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalati tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del DL, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 

base di predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 

regolare esecuzione. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo III.9, in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

ART. III.7 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 

CRONOPROGRAMMA 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 10 del Regolamento generale, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, 

e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un 

proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 

approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto 

dei termini di ultimazione. 



Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 

in particolare: 

 per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

 per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione appaltante; 

 per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 

controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 

qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

 per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

 qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all’articolo 92 comma 1 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 

essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 

aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto definitivo/esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 

appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

ART. III.8 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

 l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

 il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

 il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente capitolato o dal Capitolato generale d’appalto; 

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

 le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 

nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 decreto legislativo n. 81 del 2008. 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 



appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo III.3, di sospensione dei lavori di cui a III.4, per la disapplicazione delle penali di cui 

all’articolo III.6, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo III.9. 

 

ART. III.9 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale che comporti il raggiungimento di 

una penale pari al 10% dell’importo contrattuale produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 

Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 comma 4 del 

Codice dei contratti. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori non inferiore a 10 giorni e in contraddittorio con il 

medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo III.6, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 

il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per 

il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 

dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO IV DISCIPLINA ECONOMICA 

 

ART. IV.1 ANTICIPAZIONE 

Non previsto. 

 

ART. IV.2 PAGAMENTI IN ACCONTO 

Non previsto. 

 

ART. IV.3 PAGAMENTI A SALDO 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 

l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 

è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo IV.2, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 

60 giorni, dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di 

regolare fattura fiscale, ai sensi dell’art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante entro 24 mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 

ART. IV.4 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 



Non previsto. 

 

ART. IV.5 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo IV.3, comma 3, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

 

ART. IV.6 REVISIONE PREZZI 

Ai sensi dell’articolo 120 del Codice dei Contratti, nel caso di modifiche al contratto d’appalto in corso di 

validità, qualora ricorrano le condizioni, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono 

valutate sulla base del citato articolo. 

 

ART. IV.7 ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 

Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

ART. IV.8 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

CAPO V CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

ART. V.1 LAVORI A MISURA 

Non previsto. 

 

ART. V.2 EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 

La contabilizzazione dei lavori in economia, solo se espressamente esplicitata dalle parti, è effettuata 

secondo i prezzi unitari per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, 

con le modalità previste dall’articolo 179 del regolamento generale. 

 

CAPO VI CAUZIONI E GARANZIE 

 

ART. VI.2 GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

Non prevista. 

 

ART. VI.3 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

Non prevista. 

 

ART. VI.4 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 giorni prima della data prevista per la consegna 

dei lavori ai sensi dell’articolo III.1, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 

danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 

assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 

24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate 

dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 

l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 

assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e 

indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 

successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al decreto del 

Ministero delle attività produttive n.123 del 2004. 



La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 

i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

 prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 

ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati 

alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 

inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento 

e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, 

gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi con somma 

assicurata non inferiore all’importo del contratto; 

 essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 

a qualsiasi titolo all’appaltatore; 

 prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 

dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti 

della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 

risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.500.000,00 

(unmilionecinquecentomila). 

Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: 

 in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

 in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea 

di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 

contratti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

 

CAPO VII DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

ART. VII.1 VARIAZIONE DEI LAVORI 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, del regolamento 

generale e dall'articolo 120 del Codice dei contratti. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. 

Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

oggetto di tali richieste. 

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento delle 



categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella “B” allegata al presente capitolato, e che 

non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 

modifiche sostanziali, così come definite dall’art. 120 del codice dei contratti, né alterazione della natura 

generale del contratto e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 

superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 

stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50% dei ribassi d’asta conseguiti in sede di 

aggiudicazione. 

Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti 

dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, 

comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti 

dal contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della 

disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del Responsabile del Procedimento, su 

segnalazione della Direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni 

occasione della loro variazione in aumento. 

La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 con i 

conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 

all’articolo 45. 

L’Appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre al Direttore dei lavori eventuali variazioni 

migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dal Direttore dei 

lavori, il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione Appaltante oppure, 

dietro specifica indicazione della Stazione Appaltante, il relativo risparmio di spesa costituisce per metà 

economia a favore della Stazione Appaltante e per metà è riconosciuto all’Appaltatore. 

 

ART. VII.2 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

Non previsto. 

 

ART. VII.3 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo I.3, commi 3. 

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo I.3, commi 

3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 

apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui ai commi che seguono. 

I nuovi prezzi si valutano: 

 desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 32, comma 1, del Regolamento generale; 

 ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

 quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 

analisi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l’Appaltatore, ed approvati 

dal Responsabile del Procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 

quadro economico, essi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del Responsabile del 

Procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d’asta. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 



previsti dal Codice dei contratti pubblici unitamente alle disposizioni attuative ad esso correlate, i prezzi 

si intendono definitivamente accettati. 

 

CAPO VIII DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

ART. VIII.1 NORME DI SICUREZZA GENERALI 

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n.81 del 2008, l’Appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, 

in assenza di questa, entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della 

redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del 

contratto: 

 una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 

nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

 una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 il certificato della Cameri di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIA), in corso di 

validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta 

ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

 il DURC, in originale ovvero i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 2; 

 il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n.81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo 

periodo, del Decreto n.81 del 2008, se l’Impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza 

prevista dal predetto articolo 29, comma 5, la valutazione dei rischi può essere autocertificata; 

 una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n.81 del 2008. 

Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione 

il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio 

Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n.81 del 2008, 

nonché: 

 una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con 

le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

 il piano operativo di sicurezza di ciascuna Impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 

differimento ai sensi dell’articolo 45. 

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

 dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 

tramite questi, dai subappaltatori; 

 dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

L’Impresa affidataria comunica alla Stazione Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 

del Decreto n.81 del 2008. 

 

ART. VIII.2 SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n.81 del 2008, l’Appaltatore è 

obbligato: 

 ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15,17,18 e 19 del Decreto n.81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

 a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 

e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza 

delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n.81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, 



XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 

XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

 a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

 ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo criterio <<incident and injury free>>. 

L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 41, commi 1,2 o 5, oppure agli articoli 43,44,45 o 46. 

 

ART. VIII.3 PIANO DI SICUREZZA 

Non previsto. Si applica quanto previsto dal successivo art. VIII.5. 

 

ART. VIII.4 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI 

COORDINAMENTO 

Non previste. 

 

ART. VIII.5 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase 

di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 

redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) del D.Lgs. n. 81 del 2008 e del punto 3.2 

dell’Allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 

28 e 29 del citato D.Lgs. 81/08, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna Impresa operante nel cantiere e consegnato 

alla stazione appaltante, per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 

redatto. 

L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di 

cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub.2) del presente Capitolato speciale d’appalto, nonché a curare 

il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 

sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. 

Ai sensi dell’articolo 96. Comma 1-bis, del Decreto n.81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 

operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n.81 del 2008. 

 

ART. VIII.6 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81 del 

2008 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104e agli 

allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’Allegato XV del D. Lgs. 81 del 2008 nonchè 

alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario 

è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 



all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

Boschi Sant’Anna, lì 27/11/2023. 

 

Il Responsabile Area Tecnica 

geom. Luca Magri 
(Documento firmato digitalmente) 


